
 

 

GRUPPO GIUDICI GARE 

Prot.  5683  LV/mcs       Roma,   20   Maggio 2015 
 

 

 

 

 

 A  Tutti i GIUDICI 

 

 

e p.c. Vicepresidente Mauro Nasciuti 

 Consigliere Sergio Baldo 

 Segretario Generale 

 Giustizia Federale 

 Area Organizzazione 

  

 

     

 

OGGETTO: Giustizia Sportiva 

 

  Vorrei porre l’attenzione di tutti i Giudici su quanto riportato nel Regolamento di Giustizia 

Fidal, in modo particolare su quelli che sono i termini posti a garanzia dei soggetti nei confronti dei 

quali il Procuratore Federale manifesti la volontà di procedere a deferimento. 

 

 All’art. 56.4 del citato regolamento si legge: “Quando non deve disporre l’archiviazione, il Procuratore 

Federale informa l’interessato della intenzione di procedere al deferimento e gli elementi che la giustificano, 

assegnandogli un termine per chiedere di essere sentito o per presentare una memoria…” 

 

 L’intenzione di procedere a deferimento viene comunicata al tesserato attraverso lettera 

raccomandata descritta A/R (atto giudiziario) o, nei casi in cui questo risulti possibile, attraverso 

posta elettronica certificata. 
 

 Al riguardo voglio sottolineare l’enorme importanza di predisporre una risposta da inviare nei 

termini fissati dal Procuratore Federale (o suo Sostituto) in qualsiasi forma si ritenga di effettuarla. 

 

 Da contatti avuti con la Segreteria degli Organi di Giustizia Federali, ogni modalità di 

comunicazione viene accettata in questa fase preliminare. Invito tutti coloro che dovessero ricevere una 

comunicazione ai sensi dell’art. 56.4 citato, ad attivarsi nei termini via e-mail all’indirizzo 

giustizia@fidal.it o via posta ordinaria (raccomandata o meno) all’indirizzo FIDAL - Segreteria Organi di 

Giustizia Federali – via Flaminia Nuova 830 – 00191 Roma, sia che si intenda presentare una memoria, 

sia che si intenda essere sentiti verbalmente. 

 

 Nel caso si voglia procedere con la presentazione di una memoria, specifico che non è richiesta 

alcuna forma particolare o l’assistenza necessaria di un legale. 
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 Risulta invece fondamentale spiegare, in modo chiaro, preciso e comprensibile, il reale 

svolgimento degli eventi, i ruoli svolti dal giudice e/o da altri tesserati e le ragioni in virtù delle quali la 
richiesta di deferimento non debba avere seguito. Ogni scritto verrà preso in debita considerazione 

dall’organo inquirente e potrà evitare, ove non sussistano elementi di colpevolezza, l’instaurazione di 

inutili procedimenti avanti i Giudici Federali. 

 

 Da parte dell’Ufficio Centrale GGG e mia personale, ove se ne ravvisi l’opportunità, vi è la 

massima disponibilità a fornire consigli sulle modalità operative da seguire in ogni fase del procedimento. 

 

 Infine, invito fortemente tutti i giudici di Gara a leggere il nuovo Regolamento di Giustizia 

Federale pubblicato nella sezione “Carte Federali” del sito Fidal.it. 

 

 Con i migliori saluti.  

 

 

 

 

 

       IL FIDUCIARIO NAZIONALE 

        Luca Verrascina 

                                                                                                                                                       


